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TESTO ITALIANO 

 

2
 [Il servo del Signore] è cresciuto come un 

virgulto davanti a lui e come una radice in 
terra arida.  
[Non ha apparenza né bellezza per attirare i 
nostri sguardi, non splendore per poterci 
piacere.] 
3
Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei 

dolori che ben conosce il patire,  
[come uno davanti al quale ci si copre la 
faccia; era disprezzato e non ne avevamo 
alcuna stima. 
4
Eppure egli si è caricato delle nostre 

sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e 
noi lo giudicavamo castigato, percosso da 
Dio e umiliato. 
5
Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 

schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo 
che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; 
per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 
6
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, 

ognuno di noi seguiva la sua strada; il 
Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi 
tutti. 
7
Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la 

sua bocca; era come agnello condotto al 
macello, come pecora muta di fronte ai suoi 
tosatori,e non aprì la sua bocca. 
8
Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto 

di mezzo; chi si affligge per la sua posterità? 
Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per la 
colpa del mio popolo fu percosso a morte. 
9
Gli si diede sepoltura con gli empi, con il 

ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse 
commesso violenza né vi fosse inganno nella 
sua bocca.] 
10

Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con 
dolori. Quando offrirà se stesso in sacrificio di 
riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a 
lungo, si compirà per mezzo suo la volontà 

TESTO EBRAICO 

ה2 רֶשׁ� מֵאֶ�רֶץ צִיָּ� יו וְכַשֹּׁ� ק לְפָנָ� עַל כַּיּוֹנֵ�   וַיַּ�
הוּ [ א הָדָ%ר וְנִרְאֵ$ �ֹ וֹ וְל אַר ל'  לאֹ(תֹ$

הוּ* ה וְנֶחְמְדֵ+ א(מַרְאֶ' +ֹ  ]וְל

וֹת  נִבְזֶה� וַחֲדַ�ל אִישִׁ� 3 ים אִ$ישׁ מַכְאֹב'
לִי וּעַ חֹ% 'ה [ וִיד� נּוּ נִבְזֶ  וּכְמַסְת5ֵּר פָּנִים� מִמֶּ�

א חֲשַׁבְנֻ+הוּ* $ֹ  וְל
ינוּ סְבָלָ%ם 4 א וּמַכְאֹבֵ' וּא נָשָׂ� �נוּ� ה�  אָכ5ֵן חֳלָיֵ

ים  הוּ נָג?וּעַ מֻכֵּ$ה אֱלֹהִ' �חְנוּ חֲשַׁבְנֻ� וַאֲנַ
 וּמְעֻנֶּ+ה*

נוּ מְדֻכָּ'א מֵעֲוֹנֹתֵ%ינוּ  וְהוּא� מְחֹלָ�ל מִ 5 פְּשָׁעֵ�
וֹ  יו וּבַחֲבֻרָת' � עָלָ� �נוּ מוּס5ַר שְׁלוֹמֵ

נוּ*  נִרְפָּא(לָ+
%ינוּ 6 וֹ פָּנִ ינוּ אִ$ישׁ לְדַרְכּ' אן תָּעִ� �ֹ �נוּ� כַּצּ  כֻּלָּ

נוּ* ן כֻּלָּ+ ת עֲוֹ$ וֹ אֵ' �יעַ בּ�  וַ+יהוָה� הִפְגִּ
א יִפְ 7 �ֹ וּא נַעֲנֶהH וְל שׂ וְה� תַּח(פִּיוJ כַּשֶּׂה�  נִגַּ�

'יהָ נֶאֱלָ%מָה  $י גֹזְזֶ ל לִפְנֵ Kֵל וּכְרָח לַטֶּ�בַח יוּבָ�
יו* ח פִּ+ א יִפְתַּ' $ֹ  וְל

וֹ מִ�י 8 ח וְאֶת(דּוֹר' צֶר וּמִמִּשְׁפָּט� לֻקָּ�  מֵע5ֹ
י  שַׁע עַמִּ' ים מִפֶּ$ יְשׂוֹחֵ%חַ כ5ִּי נִגְזַר� מֵאֶ�רֶץ חַיִּ�

מוֹ* $Qגַע לָ+  נֶ
וֹ וְאֶת(עָשִׁ'יר  וַיִּת5ֵּן אֶ 9 ת(רְשָׁעִים� קִבְר�

ה  א מִרְמָ' $ֹ ה וְל Sל לאֹ(חָמָ�ס עָשָׂ� בְּמֹתָ%יו עַ
יו*  ] בְּפִ+

י אִם(תָּש5ִׂים 10 חֱלִ� � הֶ+ ה חָפ5ֵץ דַּכְּאוֹ Vָוַיהו 
יךְ יָמִ%ים  'Qרַע יַאֲרִ� ה זֶ וֹ יִרְאֶ$ אָשָׁם� נַפְשׁ�

TESTO LATINO 
 

53:2 Et ascendet sicut virgultum coram eo et 
sicut radix de terra sitienti   
[non est species ei neque decor et vidimus 
eum  et non erat aspectus et desideravimus 
eum ] 
53:3 despectum et novissimum virorum  
virum dolorum et scientem infirmitatem   
[et quasi absconditus vultus eius et 
despectus  unde nec reputavimus eum   
53:4 vere languores nostros ipse tulit  et 
dolores nostros ipse portavit  et nos 
putavimus eum quasi leprosum  et 
percussum a Deo et humiliatum   
53:5 ipse autem vulneratus est propter 
iniquitates nostras  adtritus est propter 
scelera nostra  disciplina pacis nostrae super 
eum et livore eius sanati sumus   
53:6 omnes nos quasi oves erravimus  
unusquisque in viam suam declinavit  et 
Dominus posuit in eo iniquitatem omnium 
nostrum   
53:7 oblatus est quia ipse voluit et non 
aperuit os suum  sicut ovis ad occisionem 
ducetur  et quasi agnus coram tondente 
obmutescet  et non aperiet os suum   
53:8 de angustia et de iudicio sublatus est  
generationem eius quis enarrabit  quia 
abscisus est de terra viventium  propter 
scelus populi mei percussit eum   
53:9 et dabit impios pro sepultura et divitem 
pro morte sua  eo quod iniquitatem non 
fecerit neque dolus fuerit in ore eius ] 
53:10 et Dominus voluit conterere eum in 
infirmitate  si posuerit pro peccato animam 
suam videbit semen longevum  et voluntas 
Domini in manu eius dirigetur   
53:11 pro eo quod laboravit anima eius 
videbit et saturabitur  in scientia sua 
iustificabit ipse iustus servus  meus multos  

TESTO GRECO 

2 ἀνηγγείλαμεν ὡς παιδίον ἐναντίον 

αὐτοῦ, ὡς ρίζα ἐν γῇ διψώσῃ.  

[οὐκ ἔστιν εἶδος αὐτῷ οὐδὲ δόξα· καὶ 

εἴδομεν αὐτόν, καὶ οὐκ εἶχεν εἶδος οὐδὲ 

κάλλος· ] 

3 ἀλλὰ τὸ εἶδος αὐτοῦ ἄτιμον καὶ ἐκλεῖπον 

παρὰ πάντας τοὺς υἱοὺς τῶν ἀνθρώπων· 

ἄνθρωπος ἐν πληγῇ ὢν καὶ εἰδὼς φέρειν 

μαλακίαν, 

[ὅτι ἀπέστραπται τὸ πρόσωπον αὐτοῦ, 

ἠτιμάσθη καὶ οὐκ ἐλογίσθη. 4 οὗτος τὰς 

ἁμαρτίας ἡμῶν φέρει καὶ περὶ ἡμῶν 

ὀδυνᾶται, καὶ ἡμεῖς ἐλογισάμεθα αὐτὸν 

εἶναι ἐν πόνῳ καὶ ἐν πληγῇ ὑπὸ Θεοῦ καὶ 

ἐν κακώσει. 5 αὐτὸς δὲ ἐτραυματίσθη διὰ 

τὰς ἁμαρτίας ἡμῶν καὶ μεμαλάκισται διὰ 

τὰς ἀνομίας ἡμῶν· παιδεία εἰρήνης ἡμῶν 

ἐπ᾿ αὐτόν. τῷ μώλωπι αὐτοῦ ἡμεῖς 

ἰάθημεν. 6 πάντες ὡς πρόβατα 

ἐπλανήθημεν, ἄνθρωπος τῇ ὁδῷ αὐτοῦ 

ἐπλανήθη· καὶ Κύριος παρέδωκεν αὐτὸν 

ταῖς ἁμαρτίαις ἡμῶν. 7 καὶ αὐτὸς διὰ τὸ 

κεκακῶσθαι οὐκ ἀνοίγει τὸ στόμα αὐτοῦ· 

ὡς πρόβατον ἐπὶ σφαγὴν ἤχθη καὶ ὡς 

ἀμνὸς ἐναντίον τοῦ κείροντος αὐτὸν 

ἄφωνος, οὕτως οὐκ ἀνοίγει τὸ στόμα. 8 ἐν 

τῇ ταπεινώσει ἡ κρίσις αὐτοῦ ἤρθη· τὴν δὲ 

γενεὰν αὐτοῦ τίς διηγήσεται; ὅτι αἴρεται 

ἀπὸ τῆς γῆς ἡ ζωὴ αὐτοῦ, ἀπὸ τῶν ἀνομιῶν 

τοῦ λαοῦ μου ἤχθη εἰς θάνατον. 9 καὶ 

δώσω τοὺς πονηροὺς ἀντὶ τῆς ταφῆς αὐτοῦ 

καὶ τοὺς πλουσίους ἀντὶ τοῦ θανάτου 

αὐτοῦ· ὅτι ἀνομίαν οὐκ ἐποίησεν, οὐδὲ 

εὑρέθη δόλος ἐν τῷ στόματι αὐτοῦ. ] 



del Signore. 
11

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e 
si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio 
servo giustificherà molti, egli si addosserà le 
loro iniquità. 

ח* וֹ יִצְלָ+ פֶץ יְהוָ'ה בְּיָד$  וְחֵ$
וֹ  מֵעֲמ5ַל11 ע בְּדַעְתּ� � יִרְאֶ�ה יִשְׂבָּ�  נַפְשׁוֹ

וּא  ם ה$ רַבִּ%ים וַעֲוֹנֹתָ' י לָ+ יק עַבְדִּ' יק צַדִּ? יַצְדִּ$
ל*  יִסְבֹּ+

 

et iniquitates eorum ipse portabit. 10 καὶ Κύριος βούλεται καθαρίσαι αὐτὸν 

ἀπὸ τῆς πληγῆς. ἐὰν δῶτε περὶ ἁμαρτίας, ἡ 

ψυχὴ ὑμῶν ὄψεται σπέρμα μακρόβιον· καὶ 

βούλεται Κύριος ἀφελεῖν 11 ἀπὸ τοῦ πόνου 

τῆς ψυχῆς αὐτοῦ, δεῖξαι αὐτῷ φῶς καὶ 

πλάσαι τῇ συνέσει, δικαιῶσαι δίκαιον εὖ 

δουλεύοντα πολλοῖς, καὶ τὰς ἁμαρτίας 

αὐτῶν αὐτὸς ἀνοίσει. 

Eb 4,14-16 
 

TESTO ITALIANO 
 

14
Dunque [fratelli], poiché abbiamo un sommo sacerdote 

grande, che è passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, 
manteniamo ferma la professione della fede.  
15

Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia 
prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato 
messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato. 
16

Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia 
per ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere 
aiutati al momento opportuno. 

 

TESTO GRECO 
4.14    )/Exontej ou)=n a)rxiere/a me/gan dielhluqo/ta tou\j 
ou)ranou/j,  )Ihsou=n to\n ui(o\n tou= qeou=, kratw=men th=j 
o(mologi/aj.  
4.15 ou) ga\r e)/xomen a)rxiere/a mh\ duna/menon 
sumpaqh=sai tai=j a)sqenei/aij h(mw=n, pepeirasme/non de\ 
kata\ pa/nta kaq' o(moio/thta xwri\j a(marti/aj.  
4.16 proserxw/meqa ou)=n meta\ parrhsi/aj t%= qro/n% th=j 
xa/ritoj, i(/na la/bwmen e)/leoj kai\ xa/rin eu(/rwmen ei)j 
eu)/kairon boh/qeian.  

 

TESTO LATINO 
4:14 Habentes ergo pontificem magnum  qui penetraverit 
caelos Iesum Filium Dei  teneamus confessionem   
4:15 non enim habemus pontificem  qui non possit conpati 
infirmitatibus nostris  temptatum autem per omnia pro 
similitudine absque peccato   
4:16 adeamus ergo cum fiducia ad thronum gratiae  ut 
misericordiam consequamur  et gratiam inveniamus in auxilio 
oportuno. 

Mc 10,35-45 
35

 [In quel tempo] si avvicinarono [a Gesù] Giacomo e 
Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: «Maestro, vogliamo 
che tu faccia per noi quello che ti chiederemo».  
36

Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». 
37

Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno 
alla tua destra e uno alla tua sinistra».  
38

Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. 
Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel 
battesimo in cui io sono battezzato?».  
39

Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice 
che io bevo anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io 
sono battezzato anche voi sarete battezzati.  
40

Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me 
concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». 
41

Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con 
Giacomo e Giovanni.  
42

Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che 
coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni 
dominano su di esse e i loro capi le opprimono.  
43

Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra 
voi sarà vostro servitore,  
44

e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. 
45

Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi 
servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per 
molti». 

10.35   Kai\ prosporeu/ontai au)t%=  )Ia/kwboj kai\  
)Iwa/nnhj oi( ui(oi\ Zebedai/ou le/gontej au)t%=, Dida/skale, 
qe/lomen i(/na o(\ e)a\n ai)th/swme/n se poih/svj h(mi=n. 10.36 o( 
de\ ei)=pen au)toi=j, Ti/ qe/lete/ [me] poih/sw u(mi=n; 10.37 oi( de\ 
ei)=pan au)t%=, Do\j h(mi=n i(/na ei(=j sou e)k deciw=n kai\ ei(=j e)c 
a)risterw=n kaqi/swmen e)n tv= do/cv sou. 10.38 o( de\  
)Ihsou=j ei)=pen au)toi=j, Ou)k oi)/date ti/ ai)tei=sqe. du/nasqe 
piei=n to\ poth/rion o(\ e)gw\ pi/nw h)\ to\ ba/ptisma o(\ e)gw\ 
bapti/zomai baptisqh=nai; 10.39 oi( de\ ei)=pan au)t%=, 
Duna/meqa. o( de\  )Ihsou=j ei)=pen au)toi=j, To\ poth/rion o(\ 
e)gw\ pi/nw pi/esqe kai\ to\ ba/ptisma o(\ e)gw\ bapti/zomai 
baptisqh/sesqe, 10.40 to\ de\ kaqi/sai e)k deciw=n mou h)\ e)c 
eu)wnu/mwn ou)k e)/stin e)mo\n dou=nai, a)ll' oi(=j h(toi/mastai. 
10.41  Kai\ a)kou/santej oi( de/ka h)/rcanto a)ganaktei=n 
peri\  )Iakw/bou kai\  )Iwa/nnou. 10.42 kai\ 
proskalesa/menoj au)tou\j o(  )Ihsou=j le/gei au)toi=j, 
Oi)/date o(/ti oi( dokou=ntej a)/rxein tw=n e)qnw=n 
katakurieu/ousin au)tw=n kai\ oi( mega/loi au)tw=n 
katecousia/zousin au)tw=n. 10.43 ou)x ou(/twj de/ e)stin e)n 
u(mi=n, a)ll' o(\j a)\n qe/lv me/gaj gene/sqai e)n u(mi=n, e)/stai 
u(mw=n dia/konoj, 10.44 kai\ o(\j a)\n qe/lv e)n u(mi=n ei)=nai 
prw=toj e)/stai pa/ntwn dou=loj: 10.45 kai\ ga\r o( ui(o\j tou= 
a)nqrw/pou ou)k h)=lqen diakonhqh=nai a)lla\ diakonh=sai 
kai\ dou=nai th\n yuxh\n au)tou= lu/tron a)nti\ pollw=n. 

10:35 Et accedunt ad illum Iacobus et Iohannes  filii 
Zebedaei dicentes  magister volumus ut quodcumque 
petierimus facias nobis   
10:36 at ille dixit eis quid vultis ut faciam vobis   
10:37 et dixerunt da nobis ut unus ad dexteram tuam  et alius 
ad sinistram tuam sedeamus in gloria tua   
10:38 Iesus autem ait eis nescitis quid petatis  potestis bibere 
calicem quem ego bibo  aut baptismum quo ego baptizor 
baptizari   
10:39 at illi dixerunt ei possumus  Iesus autem ait eis calicem 
quidem quem ego bibo bibetis  et baptismum quo ego 
baptizor baptizabimini   
10:40 sedere autem ad dexteram meam vel ad sinistram  
non est meum dare sed quibus paratum est   
10:41 et audientes decem coeperunt indignari de Iacobo et 
Iohanne   
10:42 Iesus autem vocans eos ait illis  scitis quia hii qui 
videntur principari gentibus dominantur eis  et principes 
eorum potestatem habent ipsorum   
10:43 non ita est autem in vobis  sed quicumque voluerit fieri 
maior erit vester minister  10:44 et quicumque voluerit in 
vobis primus esse erit omnium servus   
10:45 nam et Filius hominis non venit ut ministraretur ei  sed 
ut ministraret et daret animam suam redemptionem pro 
multis. 

 


